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Gli amici del popolo 
A Roma i capi socialLsti avevano 

spinto i fornai alio^ .sciopero, coi quale 
avevano iironie.<!so'dì'ottenere a quei 
poveri operai illusi mari e mondi. 

Lo sciopero durò un mese ; passalo 
il quale la Camera di I^avoro ' spresse 
il parere,elle non fosse più possìbile 
continuare oltre vittoriosamente l'agita­
zione, e propose di nominare una Com-
mi.ssione per cercare di trattare con i. 
nego/i,antì fornai, acciocché tutti gli 
sciopi ranli l'ossero rammessi al-lavoro. 

Dopo un mese di lotte, dì sfide, di 
minacce ecc., presentarsi dunque col 
cappello, in, mano a domanda-re scusa 
ai padroni e pregarli di tornare a ri­
cevere gli scioperanti al lavoro! 

Ma vediamo come finì la cosa. — 
liltornati al lavoro, gli scioperanti hanno 
trovato duecento posti giù occupati; 
quindi duecento dì loro dovettero re­
stare a spasso. 

Sono così duecento famiglie rovinate. 
I disoccupali sono r'unque il Ironia-per 
cento, e furono vittime del più turpe 
ingiinno, poiché insistettero, veri mar­
tiri, per un mese, lusingati dalla pro-
mes.sa di sciopero per solidarietà in 
unta Italia, promessa che era una men­
zogna dei dirigenti lo sciopero, pcrciìé 
nessuno aveva preso questo impegno. \ 

1 socialisti nelle loro discorse, nei loro 
giornali, con paro'onì strabilianti, con 
promesse', giudicate ormai da lutti quelli 
che hfiiino ancora un po' di sale in te­
sta, iinpo.ssibili, cercano di dimostrare 
che essi amano svisceratamente il po­
vero operaio. iJIa quando si tratta di 
dimostrare col fatto questo svisceralo 
loro amore per gli operai, essi combat­
tono e denigrano in lutti i modi quelli, 
i quali non a paroloni, ma coi fatti, 
procurano d'aiutare in tutto l'operaio. 

Volete avere un fatto? Eccolo! Mor)-
sigufr Vescovo di Cremona ha fondato, 
col concorso del governo, una grandi'. 
opera di ansislmiza per (jU emigranti 
in liuropa; opera che ha la sua dire­
zione goniTaifì a Torino; con molti 5e-
fjrefariali di Assisienza in Svìzzera, in 
Pr\issia e in Francia. .\ capo di ognuno 
di questi Segretariali sta un prete e un 
segretario, praticissimi di tutto quanto 
può essere utili agli emigranti. 

Tutti questi Si^gretariati dell' opera 
fanno pratiche per indennità in caso di 
accidenti sul lavoro; assistono l'operaio 
presso le casse per le malattie e l'in­
validità. Danno informazioni per lavoro. 
Procurano passaporti «d altri documenti 
civili ed ecclesiastici, l'anno traduzioni, 
scrivono lettere, spediscono denaro, ven­
dono giornali, libri ecc. ecc. In lutti 
questi ' Segretariali ogni prestazione é 
(jraluita, 

ebbene con lutto (|uesto i socialisti, 
sempi'c per l'aiuoro che portano al­
l'operaio, nello loro conferenze, nei loro 
giornali, ne dicono di cotte e di crude 
contro quest'opera provvidenziale; tanto 
che Monsig. lìonomelli, che certo non 
ha paura dei .s'ocialisti, dovette quere­
lare di questi giornali caluniatori e dif­
famatori, i quali dovettero disdirsi por 
non venire condannati vergognosamente. 

Se i socialisti amassero veramente gli 
operai dovrebbero amaro ed aiidare 

tutti quelli che fanno del bene all' ope­
raio e non combatterli come fanno/ver­
gognosamente i socialisti. Non vi pare? 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • ^ 

oiTA wm^mh. OHE Qmnmk. 
Si ha da Grope, Nizza Mire, che la mon­

tagna aopra il villaggio di Lasagne» sta 
avvallandosi e il ridente villaggio è de­
stinato a scomparire. La catastrofî  è ine­
vitabile e gli abitanti sono in preda al 
terrore, ed alia superstizione. 

La sstuazione è gravissima, 
Il Sindaco ordinò lo sgombero delle 

case. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

L ' " A s i n o 55 
nuovamente condannato 

Lo scorso luglio L'Asino stampava che 
i Cappuccini, che risiedono al Ssntuario 
di Quintiliolo in Tivoli, avevano niente­
meno che fatto a revolverate fra loro per 
gelosia di donne, B qui una sequela 
d'infamanti invenzioni. 

I Cappuccini giustamente risentitili per 
tale oltraggio, sporsero querela contro lo 
scrittore dell'artìcolo, un tale Brandi, e 
contro il gerente certo Àatonelli. E»! iia 
prima istanz î si guadagnarono carcere e 
multa. 

I condannati ricorsero in Appello ; e 
ieri quei buoni Padri, tanto beneamati 
dalla cittadinanza di Tivoli, difesi dall'e­
gregio avvocato Storoni, ebbero la con-
-BeliwiioaeiSèi'<r4far*at9-ttBft.-8e«>oda.4?ittom* 
11 Brandi per difTimazione, venne nuo­
vamente condannato a 15 meiii di reclu-̂  
sione e 383 lire di multa ; e il gerente 
Antouelh a 12 mesi di reclusione e 1000 
lire di multa. 

Se tutti i sacerdoti e i religiosi dffi-
mati dalla cricca socialista e anticlericale, 
facessero come i bravi Cappuccini di 
Tivoli I E che tempesta a secco contro i 
diffamatori 1 

La Svizzera 
mantiene la pena di morte. 
Dopo lunga e vivace discussione il 

Gran Consiglio di San Gillo ha respinto 
con voti 78 contro 58 la mozione del 
consigliere riàtìonale Scherrer-Fii'.lemann 
tendente alla' abolizione della pena di 
mort?, dando però l'incarico al Consìglio 
di Stato di elóbjface una revisione del 
codice panale,, in modo eh? sia res» pos­
sibile, nei casi di assassinio con le atte­
nuanti, r spplioazione della reclusione 
perpetus\ in luogo della pena capital'-. 

Disordini in Albania 
Scrivono da Sutari : 
Un mese fs circs, alcuni montanari 

della tribù di Gistrati f<iCero per furza 
fermare sul luogtì una imharcaziane che 
da Scutari andava carica di mercanzie a 
Tusi. 

1 mujsulm-ni dulia città, ind'gnati pel 
d.inno da loro patito e pel grave oltrag­
gio loro fatto, riunitisi nel Mcdresse [ànrivao 
maomettano) dolibsrarono una spedizione 
armata par vendicarsi. 

iGtsrvBnne allora l'autorità governativa 
la.quale invilo tutti i capi delle varie 
tribù montanare a venire in citià nel 
Gran Consiglio per prendere una deli­
berazione e per condannare ì colpevoli a 
norma del codice di Ltk Dugagiui. 

h\ scorsa settimana vi furono due se­
dute del Consiglio il quale condannò 
tutta la tribù di Castrati al pagamento' 
di 120 borse (ogni borsa è di piastre 500, 
OBssìa L. 92,50 circn) entro il termine di 
tre settimane, ed alla Shimediata distru­
zione, per mezzo del fuoco, delle case 
appartenenti ai ribelli. 

L'autorità poi ritenne in prigione i tre 
capi di Castrati e fece loro iutendere che, 
solo dietro valida malleverie, sarebbero 
stati messi in libertà provvisoria. Non 
avendo però essi ottemperato ai voleri 
del pascià, sono ancora in domo petri. 

MA Ì membri delia tribù di Gustrati 
vorranno dare al fuoco le case dei fra­
telli ? Pagheranno la grave multa ? Nes­
suno ciò crede possibile. 

'Nel momento in cui scrivo giunge la 
nuova, parecchie volte smentita e ricon­
fermata, d'un grave delitto, psrpetrato 
dai riballi di Castrati allo scopo di rapina 

Quattro o cinque mussulmani di Guz-
zth.ie che venivano da Scutari con una 
trentina di buoi per venderli, sarebbero 
«tati aggrediti ;da quei di Cistrati ; ma 
essi resistettero e fecero fuoco contro gli 
assalitori.; però inutilmente perchè a 
quanto si dice, sarebbero stati tutti tru­
cidati. 

LE VITTIME DEL SEMPIOSE. 
Si ha da Domodossola: 
Du.'-ante i lavori pel trafaro del S-;m-

.^&5,^ si,v eb^^e,ro. 40 .accidenti moi'tali.-
Ventbtlo'o'pBvai ' i:iniaséró" mutilati- e~'dé-
formsti permanentemente. 

Vi furono poi 5336 disgrazie acciden­
tali. 
• • • • • « > • • • • • • • • • • • • • » • • • • • • • • 

Non sfidata Dio ! 
Ua giornale protestate di Londra — 

il Daily Telegrapli — riceveva da Balti­
mora (America) la seguente notizia : 

<t Un noto ateo, chiamato Whitney, 
discuteva con alcuni amici di questioni 
religiose. Ad un tratto il Whitot-y, molto 
eccitato per l'oppoS'Zione gridò: «La 
prova che Dio non esìste è che io sfido 
questo preteso onnipotente a farmi mo­
rire », 

Nel med«8Ìmo istanta il Whitney cadde 
esanima a terra u i suoi amici atterriti 
si sforzarono invano di rianimarlo. 

Questo dolorosa fitto ha prodotto una 
viva commozione nella città ed è oggetto 
di-tutte le conversazioni ». 

L' "Asino „ re dei socialisti 
Questo carnovale i socialisti tennero 

un veglione al Teatro Nuovo, in Roma-, 
nel qu?.le — come riferisce 1'» Avanti 1» 
— i compagnoni si' divertirono con un 
mondo di scherzi « parodie, quali « una 
serenata aUoosina ed una seduta parla­
mentare », 

AH'uitraa ora giunse il seguente tele­
gramma da Al&asandrla :• 

L'Idea Nuova, entrando trionfalmente 
nel v?glion!Esimo dei cappellai alessan­
drini, saluta S. M.ri4.5mo, rò dei giornali ». 

Il Camitito rispos;' : 
« lo 6 i miei sudditi ricambiamo en-

tu3Ìasticam<rnte saluti fraterni, auguran­
do nuova vittorie auspicanti redenzione 
nmma. S. M Asino ». 

Atei ili religioni?, anarchici in morale, 
asiini neir intelletto.... la trilogia ò per-
fivtta. 

Sempra avanti pel bane del prossimo 
e del proletariato I 

Concordia 
è una tra le città più aatioh«i del V.-n-ito. 
Di lei peraltro non si hanno memorie, 
che dall'epoca romana. I romani, con­
quistato il Veneto, presero subito aifòKo 

Veduta di Oonoordla. 
a questa località par essere in riva al 
mare, vicina a.un fiume — il Lemeua 
— per lungo tratto navigabile, vicina a 
una delle principali vie — l'Emilia —• 
che univano il Nord con Roma ; è anche 
per essere circondata di boschi e di fer­
tile pianui^a. Ebbe quindi quella città e 
palazzi e giardini e fonlàne e teatri e 

Pila 
Ita cattedrale. 

piazze, come ogni altra città dei Romani, 
ai quali piacevano le comodità e il lusso. 

Giulio Cesare, dopo la battaglia di Fi­
lippi, mandò a Concordia una colonia di 
veterani ; per la concordia che regnava 
allora tra i tre reggitori dello Stato, la 
chiamò Giulia Concordia, e la volle ascritta 
alla tribù Claudia di Roma. Di qui il 
suo ingrandimento e la sua nobiltà. ÌPIù 
tardi vi si stabilì anche un arsenale per 

La cappella del santi martiri. 
la fabbrica di armi, chiamate sagitte dai 
Romani; onde fu chiamata anche Con­
cordia Sagittaria. 

Ija sua gloria e la sua grandezza durò 
parecchi secoli ; fìao cioè alla decadenza 
dell'impero romano. A'iors i barbari che 



'-'a-v-

Venivano dal Nord comìnctarotìà a leti-
dere meno sicura la città; e i suoi ricchi 
cittadini cominciarono a lasciarla. Venne, 
poi Attila, il flagello di Dio, che 1» di­
strusse, come aveva distrutta la superba 
Àquileia, e di lei non lasciò pietra sopra 
pietra. 

Passato r uragano barbaro, i cittadini 
tentarono di rifabbricarla: ma le sue ri-

II battistero. 
chezz» e la sua gloria erano.altrove esu­
late : erano esulate a Caorle, nelle isole 
dell'Adriatico, dove sorse Venezia. 

Bi Concordia antica non restano ora 
che i ruderi, che si vanno scavando dal 
suolo, la bella chiesa riformata nel se­
colo XVI e ampliata in questi ultimi 
tempi e l'antico battistero. 

Concordia fu sede dei Vescovi. Anzi 
fu solo nel 1586 che la loro sede venne 
trasferita a Portogruaro, conservando 
però èssi il titolo di Vescovi di Con­
cordia. I Vescovi ebbero molti privilegi : 
ai chiamarono duchi di Concordia, mar­
chesi di Cordovado, conti di Medun ed 
estendevano il loro dominio — oltreché 
su questi — anche su altri 22 villaggi e 
castelli. Titoli e privilegi paasc r̂ono poi 
al Doge di Venezia, quando nei 1445 il 
Patriarca di Àquileia dovette cedere a 
Venezia i suoi domini. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . • • • • • 
UN PREMIO ALLE SOCIETÀ 

DI MUTUO SOCCORSO. 
Si ha da Róma che il Ministero d'agricol­

tura ha bandito un concorso a premi fra 
le società operaie di mutuo soccorso le 
quali al 30 giugno 1906 dimostreranno 
di avere efficacemente contribuito alla 
iscrizione dei propri soci alla Gassa Na­
zionale di Previdenza e Invalidità per la 
vecchiaia degli operai. 

I premi sono divisi in tre categorie : 
prima ..categoria 3 medaglie d'oro, 6 di 
argento ; seconda categoria 4 premi da 
•500 lire, 4 da lire 250; terza categojia 4 
premi da lire 200 ciascuno e 4 da 100. 

Un Amputato che muore all'improvviso. 
L'altra sera a Roma "msntre l'onorevole 

Ceriaaa-Miineri partecipava alla commis­
sione nella navigazione interna, al i^ini-
stero dei lavori pubblici fu colpito da 
grave malore. Poco dopo era morto., 

La morte si attribuisce ad emorragia 
cerebrale. 

L'onorevole Cecìana Maineri era nato 
a Torino nel 1857. 

Le persone senza tetto 
a Londra 

li « London Conty Gonncil » ha ordì 

Street. In sola Scala in Duval Street Turono 
trovati 7,uomini e 11 dònne ed in altra 
località un uomo e 33 donne, in una 
terza 15 uomini e 28 donne. 

Nella medesima notte si trovarono nei 
dormitori conosciuti col nome di God-
ging-Houses 23,690 persone delle quali 
21.254 nomini, 1688 donne, 3 fanciulli 
sotto ì dieci anni e 357 coppie di coniugi. 

Ndlla stessa notte furono respinte dalle 
Codgìug-Houses 9S8 persone per i se­
guenti motivi ; 742 perchè mancanti del 
danaro necessario (2 pence] per .pagare 
la quota dì alloggiò, 211 perchè mancava 
posto nelle Godging-Houses in cui si sonp 
presentate, 8 perché ubbriache, 2 perchè 
sporche e perchè di indole litigiosa e 5 
perchè delinquenti riconosciuti. 

Un mendicante ricco 
Si ha da Parto Maurizio : 
la una misera stamberga presso San 

Bartolomeo è morto di questi giorni uu 
certo Lavatore Earico, d'anni 82, di pro­
fessione mendicante 

Njscostl nei pagliericcio, gli eredi del 
Lavatore rinvennero 15 000 lire in tanti 
biglietti di banca e monete d'oro e un 
titolo di rendita al portatore dell' importo 
di lire diecimila. 

Il Lavatore,, che aveva perduto il 
braccio destro all' età di 20 anni, mentre 
lavorava in una cava di pietre, si era 
dato a mendicare da quel giorno e mai 
aveva smesso la proficua professione. 

Battesimo.... civile! 
Nell'ultimo numero del Galleiio d'Asti 

si leggeva la seguente incredibile corri­
spondenza : 

« Battesimo civile. — Sabato, 25 febbra­
io, fu battezzato un bambino col rito so­
cialista in forma civile. Alle, ore 9 li2: 
si riunirono nel locale socialista 35 iDim-
bi, figli di compagni,, minori di lO anni ; 
con ordine sfilarono alla casa del com­
pagno Zaia G. B. padre del neonato. 

e Entrati in cas!i e posti a. sedere in 
ball'òrdine, fra un religioso (sic) silenzio 
la levatrice presenta il bimh^ agli inter­
venuti, annunziando il nome dato, a cu' 
contenti fanno eco tutti, con alta voce 
ripetendo il noma Libero. 

« Dspcsto il bimbo nella culla gli si 
raccomanda (!) di rammentare sempre il 
nome, ed ancora una volta si ripercuote 
l'eco: — Viva Liberal — In seguito viene 
dispensata, una modesta refezione a tutti 
quei bimbi, ed alle ore 14 sono ritornati 
alla scuola. Il nome Libero viene ripetuto 
per tutto quel giorno da quei lagazzettì. 

Il matrimonio 
di Guglielmo Marconi 

splendido abito di chiffon bianco con ri­
cami inglesi a lungo strascico ; in testa 
aveva un velo di luUe bianco ed i fiori 
d'arancio. 

Quando essa scese dalla vettura.fu ac­
colta dalle 4 damigelle d'onore che ave­
vano le loro toelette di ìmissoline bianca 
guarnite di pizzi bellissimi » valenciennes, 
e portavano sulla testa delie corone di 
violette di Parma. Esse presentarono alla 
sposa un mazzo di orchidee e di gigli 
bianchi. 

Guglielmo Marconi è giunto accompa­
gnato dal fratello Alfonso ; egli vestiva 
in frak. 

La chiesa era adorna semplicemente, 
ma con grande gusto di fiori e piante 
Aerdi. La cerimonia è durata mezz'ora. 

Sono state celebrate le cerimonie di 
rito senza sermone; gli inni erano ac­
compagnati da scelta muscìca. L'atto di 
matrimonio fu firmato dall'ambasciatore 
italiano. 

Gii sposi, che hanno ricevuto numero­
sissimi, splendidi doni e telegrammi di 
felicitazione da ogni parte del mondo, 
partirono nella serata per Dublino. 

Per l'onomastico del Papa 
Domenica mattina il Papa ha detto 

messa alle ore sòtta nella sala del Con­
cistoro alla presenza di circa 200 persone 
in gran p»rte straniare. Assistevano alla 
m^saa anche le sorelle ed i nipoti del 
Papa. 

Alle 9 il Pantfcflie ha ricevuto la sua 
corte che gli ha l'atto pervenire gli au­
guri per il suo onomastico. Alle ore 11 
ricevette i cardinali. Il cardinale 0;'eglia 
a nome del' Sacro Collegio gli fece gli 
augurii pd il Papa ringraz ò. Fu poscia 
ricevuto il circolo di San Pietro che cffiì 
a Pio X un paniere di fiori e di fi'utti. 
_ Grande folla di invitati assistette poi 

«tasserà alla festa notturua in Vaticano. 
L^ piazza d'armi presso il cortile del Bai-
vedere è illuminata da miriadi di lam­
padine colorate di efTdtto fantasmagorico. 
In fondo alla piazza si ergeva un gran­
dioso arco trioi}fdle sotto cui era il busto 
del P.ip£» illuminato da nfijttori. Molto 
applaudito il concerto dei geudarm' pon-
tifii'i. Alle ore 20 incendiaronsi fuochi 
artificiali che ai.chiusero all'apparizione 
di srandi legjjende luminose inneggianti 
al Pontfcfloe. li Papa assistette all'illumi­
nazione. 

UNA VITTIMA DI COMBES 

Il matrimonio di Guglielmo Marconi 
l'thventore del telegrafo senza fili, fu 
celebrato il 16 corr. a Londra nella pic­
cola chiesa di San Giorgio nel lianover 
Square. Assistevano 500 invitati, tra i j 

nato che nella notte del 17 febbraio fosse | quali si notavano l'ambasciatore d'Italia ] 
fatto il censimento delle persone senza ' comm. Pansa, tutto il personale dell'am-
tetto, trovate a dormire sotto le volte dei j basciata e della legazione italiana, la pre-1 
ponti, sulle scalinate, sulle panche dei sideaza della compagnia Msrconi, i pa- ] 
giardini, negli androne, sotto le tettoie renti della sposa, molte notsbiJità dell'a­
de! teatri ecc., nei quartieri centrali 

Il risultato di questo censimento che 
rivela meglio di ogni altra statìstica la 
miseria che aflligge la grande metropoli 

ristocrazla inglese e del mondo scienti­
fico, il pittore Formuli, lo scultore Bo-
nauni, il prof. Righi, il segretario della 
sezione locale della Dante Alighieri e molti 

inglese reca che le persone trovate senza ' giornalisti italiani, inglesi e francesi. Una 
tetto per le strade dopo la mezzanotte ; folla enorme attendeva fuori della porta 
dagli agenti del «London Country Co-' l'arrivo degli] spo'si. La circolazione ne 
uncil » sommano a 21S1 delle quali 18G9 era interrotta ed i poUcemens stentavano 
uomini e ragazzi (sotto i sadici anni) e 
312 donne e ragazze (sotto i 16 anni), 
altre 4300 persone si trovavano riunite Ja 
stessa notte, sotto la tenda provvisoria 
eretta dalla Ghurch Army in Market 

stentavano a trattenerla. La folla accolse 
con grandi ovazioni gli sposi che giun­
sero alle ore 2 30. 

La sposa giunse accompagnata dal suo per prendere possesso dell' ingente patri-
frateilo, lord Inchìquin. E^sa vestiva uno monio. 

Giunge notizia da Landemau in Fran­
cia, che la suora Maria Siraflna, scac­
ciata dal suo convento in forza delle leggi 
di persecuzione, s'è seduta sui gradini 
del convento tendendo la mano ai pas­
santi 3 dicendo a quelli che l'avevano 
espulsa: «Io non ho che due mezzi per 
vìvere: insegnare o mendicare; lascia­
temi rientrare alla mia scuola ed inse­
gnare, se no lasciatimi mendicare». L'am­
ministrazione municipale ha finito per 
darle alloggio e nutriménto. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
La fortuna d ' u à tipografo. 

Si ha da Londra : 
Un opiraio tipografo di Hul), certo 

John Lightioot, ricevette, due mesi or sono 
r avviso che suo nonno, morto in Francia 
l'aveva costituito erede di tntta la sua 
sostanzi), ammontante a due milioni e 
mezzo, il tipografo, che non avava mai 
conosciuto il nonno, rifiutò di credere alla 
buona fortuna a continuò a lavorare 
come prima. 0 a è giunto da Parigi un 
notaio col testamento, e finalmente 
l'erade recalcitrante si è deciso a partire 

Tra gli emigranti 
ti' abbonato Glorg. B. ,pi manda una 

proposta, che sarebbj molto .vantaggiosa 
se tutti i paesi la volessero attuare : la ' 
proposta cioè di fondare in ogni paese 
una specie di « Segretariato cooperativo » 
per alutare 1 lavoratori in ogni loro occor­
renza. Per aempliflcare la cos», basterebbe 
che la Gassa rurale o la Cooperativa di 
Consumo o la Società di M, S. si assu­
messe questo servizio. Ritorneremo a 
tempo migliore suU'argomeato. 

L'abbonato Manz. Giov. ci manda una 
giusta protesta. -.Bl è coatro qiiei capi 
fornaciai, che alia fine di stagione si 
trattengono sulla paga dov\ita all'operaio 
il prezzo del sile missso nella polenta. 
D'aminel — osserva l'abbonato — quando 
si fa il contratto di ricevere j'olenta e 
formaggio, si deve intendere una polenta 
comune, quale si usa da noi, la qu*l8 è 
col sale. 

I capi fornaciai dovrebbero togliere 
tale inconveniente. 

Per le case popolari. 
Sibato a Roma, presenti le autoritàco-

munali e governative, il ministro Riva 
miss la prima pietra delle caso popolari, 
associazione « Luigi Luzzatti ». 

II consigliere comunale Grandi pro­
nunziò un discorso inneggiando all' ini­
ziativa del ministro Luzzatti, che aveva 
scusata la sua assenza. 

Come la pensa un operaio 
« l ricchi che non fanno niente, man­

giano bene, bevono meglio e si divertono ; 
e noi poveri lavoratori che tutto il giorno 
ci affatichiamo, abbiami appena- polenta 
e cipolla con acqua fresca ». E' questo il 
lamento che generalmente s'innalza: e 
si domanda uu miglioramento. 

Il miglioramento si è cominciato ad 
avere: ma dove va a finire? — Un po' 
di vino per la famiglia, qualche taglio 
di carne, abiti di lana e buone calzature? 
— Niente affitto. La famiglia è avvezza 
a quel cibo e non ci patisce ; senza vino 
non moiivano nemmeno prima ; degli 
abiti di lana si può far a meno come si 
faceva una volta. 

Osteria, balli, veglioni, mode e bici­
cletta : e..., chi deve avBre aspetti. 

Vada bene o vada male ; si lavori o 
no, il figlio vuol godere ed il marito 
vuol gozzovigliare. — Non si godono i 
signori ? — Prima il vitto, poi il vestito, 
indi r affitto ; diceva mio padre : ed io 
aggiungo; e influe il divertimento. In­
vece si rovesciano le partite, non solo ; 
ma si gode — o meglio stravizia — il 
figlio 0 il marito, mentre gli altri nulla 
s'accorgono del miglioramento. 

Io sento i lamenti di tanti genitori, di 
tante mogli e di tanti... esercenti e arti­
sti. — Si: perchè non si pensa,neppure 
a quel povsro diavolo che ha lavorato 
anche lui «d aspetta la sua mercede per 
sfamare i figli e f.̂ r fronte ai suoi impe­
gni. — Francamente non vi è modera­
zione, non v'è temperanza e piii di tutto 
non v'è cuore. Coi denari ddla bicicletta 
— inutile afl'atto al contadino — pote­
vate mettere nel'a marmitta una gallina 
tutta le foste ed aggiungere, un bai litro 
di vino. —- So dirvi di un giovinetto — 
caldo del sol dall'avvenire, ma molto 
freddo d'amore pei suoi — il quale ha 
spaso in quell'arnese un denaro che sa-

! rebbe stato preziosissimo per la nume-
i roaissima fimiglis, in quest'inverno ed 
' anche in altro tempo. 
i E' dvinque un grande errore quello di 

far guerra alla Religione mentre ce n' è 
' tanto bisoguo e non si sa che cosa so­

stituirvi. 
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Se andiamo di qmtia pìiìso, non si | 
aoràil vero mio'l'Oranifnto neppur qnando 
si pigliiiraaiio ò lire a! g!o."nj. — Allora 
ai laacter?! il lavoro Sibato a mezzodì per , 
ripigliarlo il Martedì, dopo ire giornate ) 
di baldoria carnevalt-e^ii. ! 

Voglia il Cielo che le cosfi si cansblnol ^ 
Mt quando il sole si leva torbido e l 

fosco, è raro che sia bella la giornata. 

It SANTO VANeBLO 
dalla terza domenica di Quarselmai 

Riporteremo in iscorcìo e io qualche 
tratto il Vangelo di questa domenica. f 

« In quel tempo Gesù stava cacciando ' 
un demonio, il quale era mutolo. E cac­
ciato, che ebbe il demonio, il mutolo 
parlò, e le turbe no restarono maravi­
gliate ». 

Chi il creder«b])e che questo miraéolo, 
che dà sì ' giusto motivo di maraviglia 
alle turbe, desse invece ocr.asione ai per­
fidi farisei di bestemmiare ? 
, «Mi certuni di loro dissero: Egli cac­
cia i demonii per virtù di Baelzebub 
principe dei demonii ». 

Che se a noi vien di fremere in leg­
gere questa farisaica bestemmia, con 
troppa più ragione ci sentiamo una fiam­
ma di sdegno e di compassione per quei 
cristiani peggiori dei farisei, che ad ogni 
momento hanno in bocca le più ese­
crande bestemmie. Ed oh, quanti sono 
oggi i bestemmiatori 1 

Fu facile a Gesù Cristo rintuzzare 
quella stupidissima ingiuria, dicendo « Che 
86 anche Satana è in discordia seco stesso, 
come sussisterà il suo regno?» e sog-
giuDgere : « Che se io col dito di Dio 
caccio i demonii, certamente è venuto a 
voi il regno di Dio ». — « Chi non è 
meco, è contro ài me; e chi meco non 
raccoglie, disperde ». 

Dunque non c'è via di mezzo: o regno 
di Dio, 0 regno del diavolo : all' uno o 
all'altro è giocoforza appartenere. 

Chi non vuole appartenere al regno di 
Gesù Cristo, è perciò stesso nei regno del 
demonio, e ne subirà tutte le spaventose 
conseguenze tanto nell'anima che nel 
corpo, ed avrà questo nostro eterno ne­
mico per suo capo. 

Chi brama di appartenere ul regno di 
Gesù Cristo, cominci, come ha fatto Lui, 
a cacciare il demonio, cioè le opere ma­
ligne, e tenga la sua casa spazzata dal­
l'immondezza, e adorna dei doni di D!o; 
e sia perseverante per non rovinare in 
peggiora condizione colle ricadute. 

Ob, si abbia il coraggio cristiano di 
render lode a Gssù, e in Lui anche alla 
sua benedetta Madre Muia, come lo ebb<>, 
fra le bestemmie giudaiche quella donna, 
di cui parla questo Vangelo ; e saremo a 
parte della stessa promessa. 

< E avvenne chp, mentre Egli tali cose 
diceva, alzò .la voce una donna di mezzo 
alle turbe, e gli disse : Beato il sono che 
ti ha portato e le mammelle che hai 
succhiate I Mi Egli disse : Anzi beati co­
loro che ascoltano la parola di Dio, e 
r osservano ». 

Una espìosìone micidiale. 
la seguito all'esplosione di una caldaia 

avvenuta lunedì soorso a Brockton (Mss-
sichusssits) in una fibbrica di calzature 
sono morte parecchie persone, ma sa ne 
ignora il numero preciso. Finora sono 
stati estratti '25 cadaveri mutilati ed irri­
conoscibili, L'incendio si è propagato 
alle case vicine : 10 feriti si trovano al­
l' ospjidale. Un impiegato della compagnia 
Grovfer, i cui locali si trovano presso il 
luogo dal disastro, esprimo l'opinione 
che nn centinaio di persone devono esser 
morte per l'esplosione. I feriti sono 70. 
I 250 impiegati della Compagnia sono 
salvi. 

Sui particolari della catastrofe sì hanno 
queste notìzie: 

< La caldaia scoppiò un istante dopo 
che enno ("ntr.iti RH op»r.-\i. 1 pezzi della 
calddiii furono laiirinti, come tnitragl.'a, 
a nna distanza considerr.vole. 

Una parte del fabbi-icato crollò seppel­
lendo numerosi operai sotto lo macerie. 
TI fuoco scoppiò quind!>tra le rovine, o 
gli operai furono ben presto circondati 
dalle fiamme che raggiunsero rapidamente 
la parte dell'edificio rimasta ancora in­
tatta. La maggior parte degli operai riusci 
a fuggire, ma molti di. essi rimasero 
feriti. Un' ora dopo l'edificio era in.cenere. 

Le scene che avvennero aurate il di­
sastro furono terribili. Numerosi impie­
gati che si trovavono nei pressi dell' e-
splosione rimasero completamente mu­
tilati. Alcuni ebbero strappate le membra 
dal corpo; mentre altri imprigionatisatto 
le macerie, furono bruciati vivi. Le grida 
ed i gemiti erano strazianti. Sforzi inau­
diti furono fatti per tentare di soccorrerli, 
ma inutilmente. Una donna che si tro­
vava sotto una trave, perì sotto, gli occhi 
della folla impotente a salvarla. 

Ci furono numerosi atti di salvataggio 
commoventissimi ; alcuni furono liberati 
dalle macerie proprio ne! momento in 
cui stavano per essere preda delle fiam­
me. Una giovanetta sepolta sotto le ma­
cerie, fu salvata grazie il coraggio d' un 
suo compagno. E^li si trovava per tre 
quarti sepolto presso la giovanetta e 
invece di pensare a libsrar se, si servì 
dell' unico braccio che gli rimaneva li-
pero per svincolare la sua compagna, la 
quale fu còsi salvata, mentre il suo sal­
vatore periva poi nelle flimme. Otto al­
tre ragazze furono salvate da un prete». 

Il mestiere del diffamatore 
llCittadinO'éi Genova riceve la seguente, 

lettera da gestri-Ponente, che dà un'idea 
delle arti anticlericali dei compagni ; 

e Le calunnie che continuamente i 
socialisti spargono contro i loro avver­
sari, ma più specialmente contro la Reli-

• 1 

gfona ed i suoi Ministri; non sempre 
sono sfatxtp, cnmo si dovrebbe. 

Le persone onest», ohe non ftppariei!-
gonoal partito rìformator", raramente ven­
gono a giorno del'e accuse cui t<ono fatte 
legno; la difi'amazione fa la sua strada 
all'anticlericale di mestiere prosegue im­
pavido nel suo Bìstema, insegnatogli da 
Voltaire. ^ • 

Qualche volta però è preso con la ma­
no nel sacco e allora tanta di salvarsi 
dicendo... che fu un equivoco; domanda 
scusa all'tiìf «so : questi cristianamente'pèr-
dona e l'altro continua il suo mestiere... 
pronto a ripettere il. tentativo e 90 vòlte 
su 100 riesce al suo scopo. 

Eccovi un documento che rilevo da 
uno dei tanti settimanali socialisti che 
si sono scelti le missione di eccitare al­
l'odio contro classi di cittadini non so­
cialisti, lettori ingenui ed incolti. 

Tale documento è l'esponente di tutto 
il sistama con cui è fatta la lotta da que­
sta razza di moralizzatori. 

Eccovi senz'altro il prezioso scritto: 
« Io sottoscritto dichiaro di aveie in­

viato al giornale il Martello la corrispon­
denza incriminata che sî  pubblicò nel 
n. 243, nella corrispondenza da Fabbri-, 
che, sotto rubrica: «Un celibatario.» 

Che i fatti in essa narrati mi decisi 
ad espor'i, dietro a errate informazioni, 
che assunte al riguardo informazioni più 
precise, posso in coscienza affermare, es­
sere:! fatti della suddetta corrispondenza 
contenuti, insussistenti e non veri anche 
pel fatto, che mi risultò essere i suddetti 
parroci persone rispettabilissime. 

Ritrattai in complesso la calunniosa-
accusa ed in particolare ciasnuna accusa 
tendente ad infamare i due Rev. quere­
lanti, i quali io debbo ctinfessare godere 
poi specialmente in simile materia fama 
fulgida, di onesti ed integerrimi cittadini 
e sacerdoti degnissimi. 

Dalante dell'avvenuto voglio sperare 
ch^ i due Rsverendi querelanti vorranno 
perdonare la mia leggerezza; mi assumo 
il' pagamento delle spese di gludizie. » 

[Segue la firmaj. 

Di qua e dì là dal Tagliamento 
GEMONA. 

La Festa degli Emigranti. 
Il 19'corf., solennità di S. Giuseppe, ab­

biamo avuto nel nostro Duomo una fests 
speciale per la partenza degli operai al-
l'tistero. G ande fu il concorso tanto alla 
funzione della mattina, come a quella 
della sera. Dòpo la Messa solenni*, ese­
guita egregiamente da giovanetti dell'O­
ratorio e Collegio Stimatini, Mons. Arci­
prete rivolse brevi paróle di saluto «gli 
operai, presentando loro quale' modello 
S. Giuseppe. Seguì il canto del Te Dtum 
in occasione dell'onomsstico del Sommo 
Pontefice. Approfittando della lieta circo­
stanza fu inviato il seguente telegram­
ma: 

« Sua Santità Vaticano Roma. 
Arciprete clero associazioni cattoliche 

G?mona cogli auguri più,fervidi umilia­
no sensi pienissima adeaione recenti di­
sposizioni implorando benedizione apo­
stolica ». 

Nel pomeriggio, parimenti in Duomo, 
dinanzi ad un uditorio affollatissimo, com­
posto in gran parte di operai, parlò per 
quasi un'ora il M. R. D. Edoardo Mar-
cuzzi, trattando magnificamente il tema 
dell' emigrazione dal punto religioso e 
morale. 

La eonferenz!», feconda di concatti pra­
tici, esuberante di ragionamenti convin-
c«»nti, produsse in tutti ottima impresaio-
nf, e, come speriamo, non mancherà di 
avere degli ìmmtsdiati vantaggi. 

La sera stessa alle ore 19 nel Teatro 

deli' 0 atorio ebbe luogo una piccola ac­
cademia per gli emigranti. Il program-, 
ma svariatissimo, composto di canti, di 
poesie, di dialoghi in italiano e in dia­
letto, fu eseguito colla massima disin­
voltura dai giovanetti dell'Oratorio e del 
collegio Stimatini. lusomma c'era di che 
istruirsi e di che divertirsi, peccato che 
l'intervento sia stato piuttosto scarso. 

CIVIDALE. 
Per l'onomastico del Santo Padre. — Amor" 

tra parenti — Consiglio comunale 
Le nostre associazioni cattoliche spedi­

rono sabato 18 corr. il seguente telegram­
ma collettivo, firmato dagli Assistenti 
Ecclesiastici e'Presidenti delle stesse: 

Sua Santità Pio X Roma. 
Associazioni cattoliche cividalesi fau­

stissima ricorrenz.?. Vostro onomastico e-
sprimono fervidi auguri! longeva conser­
vazione, pì«nisdima obbedienza ĝ p̂ienti 
Vostre direzioni. 

Cjn. Tessitori, C»n. Orseltìgh, 
Paschini Antonio, DM. Giu­
seppe Brosadola, Perito Anto­
nio Miani. 

Oggi giunse la seguente consolante 
risposta: 

Canonico Tessitori Cividale. 
A lei ed altri rapprtsentauti delle asso­

ciazioni cattoliche cividalt-si Salito Padre 
invia ringraziamenti par auguvii a baue-
dizioni in attestato di benevolenza. 

Card. Menj Del Val. 

La benedizione del Santo Padre ci av­

valori na! lavoro à !ì)<î ;gior Vantaggio 
morale e mat«>ii!)!<! della nostra c'ttà. 

Evviva Pio X: 
— Venne df-nunciatotsl Francesco G'i-

dicio di anni ^3 da Ruh'gnacco p»'rchò 
con un colpo di basrone contusa il go­
mito sinistro di sua zia Teresa 13laButt!g, 
la quale l'ave» giustameote rimproverato. 

— .Lunedì si raccolse il nostro Con­
sigliò comunale per trattare sull'oggetto 
seguente : Dimissioni del Sindaca e della 
Giunta ed eventuali deliberazioni. 
- Erano presenti 15 consiglieri. All'una­
nimità venne stiibiltto.di differire la no­
mina del Sindaco a dopo lo elezioni che 
avranno luogo nel prosiimo estate. 

Si passò poi alla nomina della Giunta. 
Riuscirono eletti : Pro Sindaco: Angeli 

Gio. Batta. Assessori ^IFjttivi : Paschinì 
Antonio, Mesagiio Antonio, Leicht Pier 
Silverio. Supplenti : Padani Giuseppe, 
Albini Lorenzo. 

Vi furono 7 schede bianche. ' 
SANDANIBLE. 

Ladri piceoli in confronto di ladri grandi. 
Il 14 fu una popolatissima fiera men-

siie favorita dal bel tempo — giro di 
merci, di animali bovini, di tutto perfine 
di.... portafogli. Si ebbero vari borseggi 
di ultimo grado — strappi di catene di 
orologio, —e tentativi, Un borseggio bsn 
decifrato si fu quello operato dai giova­
notto diciottenne Fabbro Vincenzo di San 
Martino ai Tagliamenìo a danno di Aita 
Angelo di Buia che fu derubato del por-
taglio con L. 350. Non gli andò franca 
quella d'oggi, non gli andranno le altre 
progettate, giacché sul suo Nates d'«n-
truta il borsaiuolo, ora al sicuro in .̂ pri-
gione, aveva notata tutti i luoghi dei 
mercati passati e futuri. Li giustizia farà 
il fatto suo ; però il furfante di profes­
sione certo se la ride, memore forse che 

In tempi men leggiadri e piìi feroci 
I ladri s'appendevano alle croci. 

TOLMBZZO. 
Per la ferrovia Carnica. 
Il giorno 16 vi fu in Municipio una riu­

nione dei rappresentanti dei ventotto Co­
muni interessati alla costruzione della 
tanto'desiderata ferrovia carnica. 
. Presiedeva il comm.. Renier, il quale 

espose che il governo è disposto a dare 
il massimo sussìdio chilometrico, che la 
Società Veneta adirebbe a convaniro pur­
ché in più tea Provincia e Comuni si 
concorresse con lire 22 mila annue per 
35 anni. La Provincia stabili un concorso 
di lire 12 mila, i Comuni dovrebbero pa­
gare le altre 10 mila, che sarebbero cosi 
assegnate : 

Ad Amaro incombono L're 50; a 
Gavazzo 100, V-jrzegnis 200, TolmezzQ 
850, Vijla 1250, Enemonzo 550, .Pregne 
200, Socchi»ve 400, Anp'zzo 750, Fami 
di Sutto 300, Forni dì Sopra 400, Sauris 
100, Raveo 150,' Paluzza 300, Paularo 300, 
LigosuUo 150, Troppo 200, O^aro 600, 
Comeglians 400, Rivasultto 200, Prato 
ISo, Rigolato 400, LÌUHO 400,. Cerci vento 
150, Sutrio 200, Atta 400, Zuglio 150, 
Forni Avoltri 400 

Il Presidente con opportune parole ec­
cita i presenti a far approvare dai rispet­
tivi consigli comunali le accennate quote. 

MOIMAGCO. 
Cose sacre. 
Conforme alla volontà del defunto Par­

roco don Domenico Quargnali, la festa , 
di S. Ginseppe, fu" fatto il cosi detto pej'-
dono dei Confratelli del SS. Sacramento. 
A dir il vero la detta ci,nfraternità era 
andati al basBO, non covitaodo più che 
una ventina tra uomini e donne, la 
questi giorni fu rinvigorita e rimontò al 
consolante numero di 12Ò confratelli. 
Furono ieri in buon numero le Gomu-, 
nioni, poi Massa grande, e dopo mezzodì 
Processione col Santissimo per il paese, 
a cui prese parte la Binda cattolica di 
Povoletto. Graz'a anche al bai tempo, la 
festa fu riuscitisaims. 
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CODROIPO; 
La morte di un prete — Disgrazia. . 
La mattina del 18 corrente mese alle 

ore 10, munito di tutti i conforti della 
aóiitra s. Ralì^cione, nel pieno poaseBso 
delle sue facoltà mentali, placidamente 
spirava nel bacio del Signore il M. R. D. 
Gio. batta Stua, maniionario dei conti 
Rota. 

Aveva 7") anni. I funerali seguirono 
lunedi mattina, alle ore 9. 

— Domenica scorsa di sera Tubar© Gio. 
Batta vtce'presidente delia nostra Cassa 
Rurale, ritornava in bicicletta da Rove-
ledo di Varmo, insieme al sig. NUale 
Oossutti, presidente. Giunto alla prateria 
CQsidetta dei Blasis, per uno scarto della 
bicicletta cadde slogandosi una gamba. 
Pochi minuti dopo passò per di là la 
corriera Codroìpo-Latisana che caricò il 
ferito e lo portò a casa, ave fu medicato. 

Ne avrà per più di un mese. Condo­
glianze e auguri. 

BUIA. 

Società suW assicurazione dei bovini — 
banda. 

Di varie società se ne dicono di cotte 
e di crude, si ha fatto intorno loro tanto 
chiasso, alle volte troppo. Dalla società 
suU'asstcurazioce dei bovini invece si è 
fatto poco volte parola, e si che il bene 
delia melesima ('̂ '̂ lla nostra io parlo) è 
qualcosj di bello .ati dire che in un 
ventennio da chi ' u fondJita dessa pagò 
per quASi 2000 mila lire di danni. Dilla 
nostra società tanti presero esempio per 
costituire in altri paesi queste utilissime 
assicuraz'oni. 

Aucha all'estero copiarono il nostro 
statuto, e per quanto che si sa si trovano 
contentissimi. Bisogna poi sapere che 
l'iniziatore è un semplice quanto mode­
sto contadino ; «gli fu ed è l'anima della 
società; onesto fino allo scrupolo, amminn 
stiò imo Sii -ogiii i.ii'.i;.is il. ii;."if!;zio, non 
i-ispirnri&iido tè t'sticiie ne s'cud.; pur di 
ss8;>re utiU' sii suoi coaip&t-sarii. A lui, al 
modesto C-̂ !l!garc Mittiis, scovru da ogni 
ambìzìont», il mio riverente saiuto. . 

— Festeggiò il dì 15 il compleanno del 
Presidente mg. Andrea Niooioso. In questa 
occasione il Presidente rega'ò i fllarmc-
hici di un bicchiere di vino e promise 
che anche per l'avvenire la fllarmonica 
godià del suo appoggio, purché i fl'ar-
monici gtieno uniti, ed osservino lo Statuto. 
Il giorno di S. G ussppe p. v. la filarmo­
nica darà un concerto in piazzi S. Ste­
fano ; mi dispiace di non avere il pro­
gramma per comunicarvele. Auguri. 

GISERllS. 
Decesso di un seminarista. 
Alle 2 pam. de! giorno 17 cessava di 

vivere il giovinetto Giovanni Foschia, 
alunno del nostro Seminario. Un moib> 
crudele e che non perdona, aveva minato 
da tempo la giovane esistenza. E '̂li do­
vette soccombere, milgrado la cura affit-
tuosissima e intelligente del dott. Monte-
gnacco e l'assistanza ussidu» di quanti 
circondavano il suo letto di dolore. Ri­
cevette con grandi) piutà i coQfofti reli­
giosi, soffrì con rassegnaz'one santa la 
crudeltà del morbo, dimostrando nelle 
durissime prove che Dio riserba a molti 
sul letto di morte, le virtù della modestia 
e pazienza per le quali era venerato da 
tutti. Che Dio gli conceda presto l'eterno 
riposo. 

BAVEO. 
Dimissioni in massa. 

, Il sindaco, in uno, con tutti i membri 
di codesto municipio in fretta e furia 
.credettero opportuno di dimettersi, ap-
jfiena si sono visti alla porta d'ulBcio un 
Relegato, consigliere di codesta R. Pre-
'V-tura ; quieto succedeva il lo corrente 

'MKA veramente colma e stracolma la mi-
si'vi, così la pell*< dell'agnello cadde, ed 
•' i.ipo restò nudo e crudo nelle sue 

AMPEZZO. 
Soffocato dall'alcool. 
La QOtte del 16 nella frazione di Lungis 

fu trovato morto in una stalla uno spaz­
zacamino venuto dalla provincia di Bel­
luno, lersera aveva tanto bevuto che do­
vette venir portato a dormire : morì per 
soffocazione. 

PALM ANO VA. 
Cose del Comune. 
Venerdì 24 p. v. il consiglio comunale 

terrà »«:!luta. 
Fra gli altri imporranti oggetti posti 

all'ordine del giorno sono i seguenti : 
Conferimento della cittadinanza ono­

raria all'ing. Luciano G^melutti. 
Proposta di decadenza dall' ufficio di 

consiglieri comunali dei signori Bearzt 
dott. Guglielmo, Da Biasio ing. 6. Batta 
e Durli Adamo. 

Nomina di due membri del Consiglio 
d'Amministrazione dell'ospedale cjvile. 

.Discussione ed approvazione della nuo­
va pianta organica pel servizio di manu­
tenzione e pulizia delle st-ade. 

CASTIONS DI STRADA. 
Viva il Parroco ! 
Questa è la scritta che si legge sulla 

bandiera che gaiamente sventola sul no­
stro campanile. D)n Giovanni Gomuzzi 
da G 'mona novello Parroco di G^stions 
di Strada, vivamente desiderato, sabato 
25 p. p. alle ore 9 ant. fece il suo solenne 
ingresso nelli Parrochia. AUe 10 vi fu 
la cerimonia della presa di possesso e la 
M ŝs-», alle 4 pom. i Vespri. Minco a 
dirlo che i parrocchiani gli prepararono 
solenni accoglienze e festeggiamenti di 
musiche e luminarie ecc. 

Domenica 26, il novello Parroco si re­
cherà nella filiale di Morsano, dove farve 
l'opera par gareggiare col capoluogo nel-
l'onorars la venuti dell'amato Pastore. 

Al giovane Parroco ed alla fortunata 
popolazione sinceri auguri di lunga pace 
e felicità nel Signore. a. g. 

LIGOSULLO. 
L'epilogo del suicidio. 
Quei tale Pietro Morocutti di T^usia, 

che ha avuto l'infelice idea di tirarsi 
sullo stomaco due pillole di piombo al­
quanto d ft'irenti da quelle che vengono 
indicate dalle cura mediche, si trova 
tanto lontano dagli estrem', di cui hanno 
parlato i corrispondenti occupatisi di lui 
con tanta base di particolari fantastici, 
che non solo h arrivato a casa dopo il 
fatto tutto solo, e quantucque alticcio. 
sulle proprie gamb» ; ma ora che ve no 
scrivo pas.ieggia ormai incolum.» per 
T usia fumando la sua pipa e impippan-
dos', almeno si spera, delle cause ch^, 

f in un momento d'abberrazione mentale, 
\ lo avevano tratto alla cura di cui sopra, 
i ch'i non è da consigliarsi a nessuno né' 

dal liito inarale, né dal lato... dirtaio... 
medico-»!! Sii tifico. 

FAGAGNA. • 
Il SS. Bcdentore. 
A M^drisio ebbe romp'mento la so­

lenne festa, dì cui giorni sono scrissi 
al giornale. 11 gaio paese era tutto in 
festa, sentiva il sangue cristiano ribollire 
nelle vene ; pareva una popolazione alla 
chiusura di un corso di eserc'zi spirituali. 
Il R.mo Mjns. Brisighelli, cantò la Mossa 
solenne, al popolo pigiato nella Chies*, 
parlò con quel sinjto calore erompente 
che non può non sentire un predicatore 
favellando del R-^dentorc. Pjscia dall'al­
tura della Ghitsjs si svolse la proc'. salone 
lunga, di voti, molti stendardi — vex ila 
regis — o ins-gue lungo la processione 
— la b'^nd?, il clero aasM numeroso e 
poi su la bella stdia la statua del Reden­
tore. Quanta emozione piena sincerai Si 
giunse naila campagna alla nuova captila 
dove era la nicchia preparata e dove la 
statu;i andò a pos.irp, dov« ora staià mo­
numento della fede di un popolo. Stira 
là tra il verde ed il biondo delle messi, 

ossequiata dai trilli delle allodole, dalle 
canzoni dei cam^agnuoli : nella mente 
del popolo sostituirà tutti i cannoni gran­
dinifughi, 0 almeno, sé si impianteranno, 
11 benedirà. 

Non è a dirsi la consolazione provata 
da quel Rev.mo parroco D, Giorgio : mi 
pareva ^n missionario quando vede al­
zata la prima cappella fra le tende della 
sua tribiì inginocchiato ad adorare la 
croce. — Segui in canonica il pranzò. 

In Midrìsio stesso, un'altra processione 
ebbe luogo al Cimitero ove si inaugurò 
una grandiosa croce. 

Biati quei paesi ove in tal modo vive 
la santa religione primo coetfiuiente di 
unione, di,pace, di benessere 1 

TiEZZO. 
Gruppi al 'pettine. 
Venne arrestato t.'ti Giovanni Zaccoloj 

detto sKtto di anni 32 che sarebbe rite­
nuto per quello che avrebbe tirata la fu­
cilata all'Angelo Fregouese come avete 
riportato, anche quei che stavano sulla 
carretta e che facevano andare il cavallo 
a corsa sfrenata, furono identificati. 

Crgnaca cittadina 
Le vìttime del Torre. 

Il fornaciaio Pietro Razzar di Povoletto 
lunedi 13 corrente ritornava da Udine, &h 
quanto caldo per vino bevuto. 

•Era assieme a due suoi nipoti : a Godia 
vennero dissuasi di passare a guado il 
Torre le cui acque in questi giorni cor­
rono alte e minaccioss! 11 Bazzw non 
aecettò il consiglio, fece che prima pas­
sassero i nipoti poi si mise egli pure 
entro l'acqua- Ad un certo punto le 
tcque lo travolsero e lo inghiottirono ; ai 
poveri suoi nipoti non rimase che cor­
rere a dar avviso della disgrazia. Venerdì 
17, sotto il ponte della strada provin­
ciale di Remanzscco alcuni contadini 
scorsero nell'acqua il cadavere dì un 
uomo.che fu riconosciuto per quello del 
Bazzar annegato nel guado di Godia, di­
stanta distante quattro chilometri circa. 

•Il disgraziato lascia moglie e quattro 
teneri figli. 

Morte ìraproTdsa. 
Il giorno 16 corr. alle 3 pom. mentre 

che il selcino Luigi Pacioni, di anni 66, 
abitante ÌK via G'sis era intenti ai suo 
lavoro in piazza Garibaldi di frontn la 
casa del comm. Peressini stramazzò a 

f terra ed in pochi minuti, Sfsnzs prciì'tjrir 
I parola, si rese Gadavi>re. 'N-illa giornata 
_ sì era mostrato di ottimo umore. 
! _ D tpo che arrivò l'.'Utorità p6r le pra­
tiche di Ifggp, il cadavere v«une rimosso 
e trasportato con lettiga nella cella mor-
tu.̂ ria del cimitero. 

' STABILIMENTO AGRO - ORTICOLO 

G. Buri e C} 
ODINE ~ Via PraochluBO Numero 93 — tID5HES 

SiaiENTI ERBA MEDICA e TRIFO­
GLIO (prodotto - frinlaiiti) perfettamente 

' decuscutate con ultimo sistema e garau-
'; Ite geiminabili 
i Seuji p>r formazioni di prato (miscugli 

razionaimt'i'.td preparat'). 
, Bubabi€t')ltì da foraggio. 
• Sementi di ortaglie e di fiori. 
' Piante da f.'utto, radici di asparagi. 

Piante per giardini, gelsi ecn. ecc. 
Prezzi mi t i : Catalogo gratis. 

Ricerca di opera». 
Si cercano muratori e manovali ]ier 

la slagiono vf iiioole. llivolgersi a A. liiil-
l'on llaugosciial'l Foiclkirchen' l\iirriten. 

Quattro' minatori e quattro operai 
ricercasi per 1' Estero. 

Sr.rivRm prima si S'g, GIUSEPPE 
MARTINA fu Giovanni DOGNA. 

Azsan Augusto, d. gerente responsabile. 

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Ticoio di Prampero N. 4 

L'imprenditore sig. Martina Leonardo 
da Dogna fra ricerca di 15 muratori e 
di 7 manuali per lavori In Austria. 

Dirigersi direttamente al medesimo in 
Dogna anche per conoscere le condizióni. 

La prima decade agraria di marzo 
E ;co il riepilogo delle notizia agrarie 

della prima decade di marzo: 
La decade è ancora stata prevalente­

mente fredda e piovosa,- continuarono 
perciò bsnihè in minor misure i ritardi 
nei lavori campestri, 

Il frumento è generalmente in buone 
condizioni, i foraggi continuano per lo 
più a mostrarsi alquanto deficienti. Il 
mandorlo ha una buona fiiriturs, ma ha 
bisogno di un periodo un po' prolungato 
di bel tèmpo. Si segnalano daùoi arre- • 
cati qua e là dai freddi passati agli olivi 
ed agli ortaggi; 

Seme TDaclii 
buoniss mo cellulare delle diverse e p ÌJ 
accreditate razze lo trovarete all'Agenzia 
Agraria LOSCHI e FRANZIL, Udine 
Via dalla Posta 16. 

nnnnnnnnnnnnnn 
Corriere commerciale 

NELLA NOSTRA PIAZZA. 
Grani. 

all'ettolitro 
Granoturco da Lire 14 50 a 14 85 
Cinquantino da • > 13 — a 13 40 
Castagne ., da » 16 — a 
Pagi noli da . 25.— a 35 — 

Sementi. 
E-ba Spagna da 1.— a 1 50 — Trifoglio 
da 120 a 130 — Altissima 0 50 a 0 57 
al chilogramma. 

Chi desiderasse buoni Gelsi 
d'innesto, buonissima qua­
lità ed a prezzi i più bassi, 
si rivolga ai Sigg. Fratelli 
Morassutti fu Paolo in San 
Vito al Taglianfienio. 

• •«•••• '^•• •«•••««^««^«^«.^^^^^^ 

P A N E L L O 
di germe di granone 

il migliore, nutriente per tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depos taria in Friuli la ditta 

L. NIDASiO di Udine 
Fuori PORTA GEMONA. 

iBuone sementi 
I n o s t r a n e 
i ERBA MEDICA e TUII'OGLIO ed 
1 altì-e .^mentine, bone solozionalc, di 

garantita gurminaziono, imunini di?' cu­
scuta (Voi) e a prezzi convenienti si 
Irovuvn a Udine nei niagiizzini di 
l'HAiN7,iL piazzale (hopjm (porla Gc-
mona) e piazzale Cividalc (porta 
l'raccliiuso). 

in doni magazzini si trova pure 
FAOIUOLI, GRANONE (biave) ecc. 

TlH?>ts, T i? è^' ?M'«ì*t-is 


